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La forza tellurica 
della «Sa^a» 
djStravinski 

. . . .»'... .. MARCO SPADA 

Ba Era il 28 maggio 1913 e. 
all'alba di un conflitto tragico 
per l'umanità, anche la prima
vera non fu più la stessa. Ci 

"-pensò Strawinski a far piazza 
pulita drruscelli, fiori e rondi
nelle al nido che per tre secoli 
erano stati'evocati dall'arte dei 
suoni, da>Viyaldi in giù. Il suo 
SacreduPrintempsnoTierap\ù 
musica descritta e consolato
ria; era la sagra, ma anche la 
<onsaqaziorie» delle forze tei,; ^ 
lùrKhegatordiali che agita-1*-; 
vano l»£N||^a e l'uomo nuo- ; 
vo, con unaurgenzajrabblosa . 
che non consentiva filtri-lette- -

- rari. Era la risposta ai fumi re- :, 
.' mantici e alle fughe estetizzar*, 

ti del Simbolismo. La sua pri- ',: 
mavera diventò un atto di rina-
scita violenta, che sìlncuneava -
nelle viscere di ogni uomo e -
donna che quella sera agli' 

, Champs Elysées assistette atto- • 
i mto alla più violenta valanga ( 

di suoni mai ascoltati. Stravins- ' 
Id costrinse le duchesse di . 
Proust a sporcarsi con la terra, :. 
defiorata dalla nascita del pri- r 
ino seme e bagnata dal sangue • 
della vergine sulla quale si ' 
compie 11 sacrificio in un vorti- >. 
ce parossistico di danze tribali, y 

A ottant'anni da quella rina-
scita lo scandalo del Sacre è • 
ampiamente assorbito, ma •'-
non l'emozione che si rinnova % 
ad ogni ascolto per la combi- ..'; 
nazione •inaudita» di' polirli- 'A 
mie e sonorità pazzesche, boi- ' 
lenti o glaciali Ma soprattutto ;• 
per il gesto perentorio, l'essen- ;•>',' 
za musicale assòluta, come >. 
disse Ravel, di una musica che , 
lo stesso autore per un certo ,' 
tempo non.seppe come tra- •;• 
durre sulla carta, trasformando 
in note un magma sonoro con- -' 
cepito nella, mente. Quel fagot- '". 
to tenero e spettrale che dà il 
via all'orgia pagana, come 
vent'anni prima il fischio as

sordante che apriva la Prima 
Sinfonia (Si Mahler, spalanca il 
sipario del'nostro secolo tu
multuoso. Ma la musica della 
Sagra di per. sé non è pessimi
sta ne ottimista, è «solo» musi
ca, assoluta, violenta ed esi
stenziale, intatta nella sua for
za come il primo giorno. Oggi 
rinnovare l'esercizio di quella 
memoria non ci costa meno 
violenza, emotiva, salutare e 
scuotente, i •' i ,, ',,;"•;•" 
"" Bène ha'fattò dùnque"la*Rdi" 
a riproporre il Sacre, rimetten
do al centro del mondo Stra
vinski, che oggi quasi si tende 
a dimenticare. Gary Bertini è n-
tomato sul podio, dopo, la; bel
la Qu/Vi/adi Mahler, con il suo 
gesto lùcido e chiaro, la sua 
pulizìa nello stacco dei tempi e 
nell'ingresso delle sezioni. Ha 
fatto molto per questa orche
stra che, pur impegnata al 
massimo delle forze e dell'or
ganico,(e, vaie notare la pre
senza di molte facce giovani), 
non e ancora In grado di pro
durre un suono dal colore bel
lo e capace di espandersi Un 
limite che emerge ancora di 
più nel repertorio romantico, 
come il Secondo Concerto per 
pianoforte di Brahms, solista 
non indimenticabile Rudolph 
Buchbinder. Ora che un diret
tore artistico e stato nominato, 
bisognerebbe pensare a un di
rettore musicale stabile di pro
vata esperienza, per poter ap
profondire repertori complessi 
come quello presentato. Non è 
il caso di fare paragoni con or
chestre straniere ascoltate di 
recente, ma una maggior co
scienza musicale e un po'di 
sano spirito di gruppo andreb
bero a vantaggio di quella pro
fessionalità, che é il miglior an
tidoto per fronteggiare chi ritie
ne che della musica si possa 
fare a meno. 

Al teatro dei Satiri là commedia di Neil Simon ripresa da Patrick Rossi Gastaldi 

Donne sull'orb di una crisi di coppia 
È Patrick Rossi Gastaldi a firmare la nuova «Strana 
coppia» al femminile. Interpreti al dei Satiri, Annali- : 
sa Foà e Caterina Costantini, contornate da Marioli- '••:-
na De Fano, Gloria Sapio, Laura Becattìni, Elena De :.; 
Ristis, Nicola Valenzano e Antonio Cascio. Musiche.?. 
a cura di Lino Patruno e scene di Boriizza, che tra
sportano la storia dal loft newyorchese a unanostra- " 
na terrazza con vista su Campo de' Fiori/. - -

ROSSELLA BATTISTI 

• • A riversare al femminile 
una delle sue commedie più 
riuscite, la strana coppia, ci . 
aveva già pensato Neil Simon ': 
stesso. Il meccanismo si pre- '; 
stava egregiamente, cosi come , 
del resto era stato duttile per la ', 
trasposizione cinematografica '. 
permanodiBillyWildcr.com- : 

plice l'irresistibile duo Walter. • 
Matthau/Jack Lemmon. La 
storia, dunque, dello scapolo e 
dell'ammogliato che si ritrova-
no in una singolare conviven-, 
za si specchia nella provvisoria 
vita In comune di Olivia, single 
convinta per divorzio, e Fio- ''. 
renza, single incerta per ab- \. 
bandono (del marito). -•*-• 

Sui palcoscenici italiani, la 
strana coppia in gonnella è "'•• 
stata presentata da Rossella : • 
Falk e. Monica Vitti, con la re- ;• 
già di Franca Valeri. Patrick •; 
Rossi Castaldi, a distanza di : 
qualche tempo, ci riprova. Con ' ' 
qualche correzione di rotta,, : 
pero, per ritagliare meglio la vi
cenda sui panni di un cast più " 
giovane e meno smaliziato 
(Annalisa Foà e Caterina Co- V 
stantini). Ma i ritocchi non si li
mitano a pennellate sulla per-
sonalità dell'una o dell'altra in-
terprete. si soffermano invece 
a ncostruire un affresco mini

male dai colori attuali, affol
lando la scena di personaggi 
improbabili quando la com
media fu scritta e oggi invece 
del tutto verosimili. La donna 
poliziotto, la femminista am
morbidita in larghi camiciom 
fiorati e il look un po' esoterico 
anni Settanta.jla svampita che 
pero è sufficientemente indi
pendente da giùngere sempre 
all'appuntamento con' le'ami
che. E poi, loro, le protagoni
ste. Olivia/Annalisa! rappre
senta il prototipo di donna in 
carriera, ma non troppo, uma
namente partecipe (e vittima) 
delle vicende'del suo ex man- ' 
to che la tormenta con conti
nue richieste di denaro. Indi
pendente senza essere incan
crenita nel desiderio di libertà, 
anzi incline a trovare un nuovo 
rapporto. In questo suo univer
so di single'aspirante al duo, 
piomba inaspettata' l'amica 
Fiorenza/Caterina,'mollata da 
un marito che sembra una ca
ricatura: nano, con parrucchi- -
no alla bob-tali e stivaloni da 
cavallerizzo che gli arrivano al
le ginocchia. Ma tant'è, Fioren
za è disperata. Il suo piccolo 
mondo, ritagliato da un cam- ' 
pionario femminile demodé, 
ne è stato stravolto e Olivia la 
accoglie un po' per consolarla, 

'Sa**"*».,, i ^ , 

Caterina Costantini e Annalisa Foà protagoniste de «La strana coppia»; a destra scena da «Quinta all'antipa
sto», a sinistra Stravinski in un disegno di Picasso 

un po' per farsi dare una mano 
a integrare un'esistenza a metà 
o a tre quarti. 

L'accordatura della strana 
coppia, tuttavia, rivelerà all'at
to pratico impreviste dissonan
ze. Lungi dal farsi contagiare 
dall'indipendenza della sua 
compagna, Fiorenza attacca a 
colpi di spray profumato la pri
vacy della sua ospite e in pre- ' 
da a un'irresistibile sindrome 
lucida-e-bnlla, smenglia la pa
zienza di Olivia fino a farla ' 
esplodere in un§ «Non posso 
fare un sogno sporco che amvi 

tu a puhnnclo» La convivenza 
si rompe, ma la metamorfosi di 
Fiorenza 0 alle porte, anzi alla 
porla dei due avvenenti vicini 
di casa che l'ex casalinga con
quista alla faccia della sua 
amica, sfoderando un look al
la Carmen. Magari, per poi 
continuare a inneggiare al pu
lito Aiax con la ramazza in ma
no. A noi non è dato saperlo, 
la commedia si chiude qui, nel 
terrazzo fiorilo di Olivia, in cui 
Pafick Rossi Gastaldi e la sce-
nografa Bonizza hanno tra
sportato l'ambientazione, e 

dove tornano a nunirsi le solite 
amiche per le consuete partite 
a Tnvial. La morale, in fondo, 
non conta in questo girone mi
nore di nevrosi, dove domani il 
finale di partita potrebbe nbal-

' tarsi ancora al suono circolare 
' di sottofondo di Lino Patruno 

Restano i ritratti smaltati a cui il 
regista - anche lui, forse, con
tagiato da Fiorenza - dà troppo 
lucido. Figurine di un sottobo
sco che ci 6 familiare e a cui 
probabilmente si deve un'alte-

' razione del testo di Simon on-
ginale e quindi efficace. 

«Il mondo della musica» 
Al «Cafè Notègen» il duo 
Raffaele e Cecilia Franchini 

Rossini e Prokofiev raccontati da Paolo Panelli al Teatro Sistina 

Xrenp deragliato ma lupo salvato 
aisir» al Sistina organizzata 

per ì bambini dall'Italcable. Paolo Panelli ha dappri
ma raccontato un disastroso viaggio in treno com
piuto da Rossini e poi «Pierino e il lupo» di Prokofiev. 
La famosa favola, brillantemente trascritta per pia
noforte da Paolo Arca, è stata, suonata da Alessan
dro De Luca, applaudito interprete anche della mu
sica rossiniana e di splendide pagine di Chopin. 

ERASMO VALENTE 

• i Nella scorsa estate, a 
Lanciano, arrivò Dano Fo ad 
interpretare una sua «brechtia
na» visione della favola di Pro-. 
koliev, «Pierino e il lupo». Un. 
sacco di gente e tantissimi gio-:, 
vani rimasti al di là del cancel-
lo. Chiedevano a Dario Fo di 
metterci una buona parola, e 
sono entrati. L'attore II invitava '•' 
nella prima fila. «Ecco, qui, ve- • 
nite qui, ci sono posti vuoti; 
c'erano persone importanti, 
ma sono uscite un momento e " 
le avranno arrestate». 

Domenica, al Sistina, perla 
stessa favola di Prokofiev, c'era -<: 
unacaciarain tutta regola. Ira- , 
gazzinisisprecavano/Duecen- •: 
to erano venuti in rappresene 
tanza di scuole, un altro centi- ' 
naio in ordine sparso. C'era 
Paolo,.Panelli a raccontare: : 
•Pierino e il lupo» e sarebbe.;' 
stato bello se, chiamando in 
prima fila i ragazzini, avesse 
detto: «Forza, venite avanti, ci 
sono i posti vuoti, ormai li han- ; 
no arrestali tutti». Maia matti
nata era riservata ai bambini, e : • 
Panelli si è tenuto buono. Poco : 

lontano dal Sistina si svolgeva.' ' 
la favola del rimpasto, ma nul
la C trapelato dal racconto di 

Panelli che, dopotutto, era 11 
anche lui alle prese con un 
«nmpasto» pianistico della fa
vola di'Prokofiev. Una opera
zione compiuta da Paolo Arca 
che ha trasformato la partitura 
in un brillante e funzionale 
pezzo per pianoforte. La «ver
ve» è mantenuta, l'ironia del 
racconto anche. Funzionasse 
cosi ogni altro rimpasto: i lupi 
potrebbero vivere senza dover
si procurare qualche tangenti-
na_per loro conto. ... . i ,c . . . . 

Paolo Panelli ha anche mes
so nel racconto la sua bonaria 
visione dei fatti, ottimistica al
l'esterno, pessimistica dentro 
Accade qualcosa e subito 
sbotta con il suo «e me pare
va». Ha preparato il pubblico 
alla favola, cimentandosi, pn-
ma, con un bram» di Rossini. 
Al pianoforteiiAlessandro. De 
Luca suonava.fUn petit train 
de plaisir» e. .lui raccontava le 
didascalie scritte da Rossini 
che aveva in odio'il treno. Ma 
nelle cose che non'piacciono 
c'è sempre unaìdose di amore: 
Rossini, infatti, profitta del «pe
tit train», del trenino,; per rac
contare, in un ambito «comi-
co-imitatif», il deragliamento 
(«e me pareva», sbottava a dire 

Paolo Panelli ha raccontato domenica al Sistina «Pienno e il lupo» e Rossini 

Panelli), i lenti, i morti, ma so
prattutto perdale al pianoforte *. 
un primo omaggio al treno . 

• centrato musicalmente nel suo ;. 
sbuffante ansimare. Bisognerà ', 
aspettare Honegger per avere ?• 
poi l'omaggio alla locomotiva 
•Pacific231». •-'-••-• p 

.-. Stefano Mazzonis col fi-' 
schietto ha dato il via al treno, 
e con la paletta da capostazio- ' 

ne ha sospinto Panelli a viag
giare e raccontare. ' 
. Quando è arrivato Prokofiev 

in una mattinata cosi, avviata, 
da brani di Chopin elegante
mente suonati, da Alessandro 
De Luca, non c'era più da in
ventare nulla. Ma svolazzante 
come un uccellino, quatto 
quatto come il gatto, vanitoso 
come l'anitra, pencoloso co

me il lupo, saggio come tutu i 
; nonni, ardimentoso come Pie
rino ha ravvivato il racconto 

'con la sua schietta ma non 
sempliciona semplicità. Si è 
preso un sacco di applausi, e 
non è stato possibile ad Ales-

,,' Sandro De. Luca, applaudito 
lanche lui, caricare sul «petit 

tram» neppure il bagaglio a 
mano di un piccolo bis. 

• • «Il mondo della musica», 
struttura organizzativa .che 
programma-concerti di-musi--
ca classica, offre questa sera 
un appuntamento di sicuro 
interesse. «Il salotto» de) Cafè 
Notègen di 
viadelBabui-
no 159 ospi
ta, alle ore 
20.30, due 
giovanissimi 
musicisti. Ce
cilia Franchi
ni al piano
forte e Raf
faele ; Fran- • 
chini al vio
loncello. Im
pegnati in un 
repertorio . . 
barocco. I 
due giovani, fratello e sorella, 
provengono da Padova e si 
sono diplomati lei a 17 anni e 
lui a 18 con il massimo dei vo
ti Cecilia ha vinto come soli
sta e in «duo» con il fratello nu

merosi primi premi in concor-
. si nazionali e intemazionali 

quali il «Città di Stresa» e il pre
mio speciale «Città di Vittorio 

1 Veneto. Si é quindi aggiudica
ta una borsa di studio della 

Cee per se
guire corsi di 
perfeziona
mento con 
Alexander 
Lonquich. 
Raffaele ha 
studiato r „ a 

- Cremona *••••• 
con Rocco 
Filippini e at-

: tualmente 
studia all'Ac
cademia di 

t , . . . « • , . Basilea • con 
'"-•".."-•"-• ;' Antonio Me-

; neses. Anch'egli ha vinto nu-
merosi premi. Nel concerto di 

, questa sera il duo eseguirà 
' musiche di Couperin, fiux-

tehude, Porpora, Caldaia e Vi
valdi. 

Quando i rioni parevano tanti piccoli paesi 
ENRICO QALLIAN 

• • Domenico Pertica scnt-
tore. giornalista e pittore, atto- : 
re in tre film di Federico Fellini, : 
fondatore con Aldo Palazze- • 
schi e Vittorio De Sica del «Pre- :• 
mio della simpatia» e soprat- . 
tutto, e ci tiene a sottolinearlo, > 
- presidente fino al 1972 de! pri- ; 
mo sodalizio di strade roma- -. 
ne, l'«Associazione Testacelo». , 
Domenico Pertica é lestaccino . 
verace, innamorato di Roma, 
della sua storia, delle sue at- >•'• 
mosfere e tradizioni che lo ve- v 
dono sempre in prima fila per- ;• 
che non vengano cancellate " 
né rimosse. In questo suo ulti- : 
mo libro presentato in Campi- ; 
doglio dal titolo Storia dei rioni • 
di Roma edito dalla Nuova " 
editrice Spada un posto parti- ' 

colare lo occupa il none di Te-
staccio, vero centro della peri
feria ricca di storia e tradizioni.'', 

Il cuore di Domenico Perti
ca in fondo sì trova ancora a 
Testacelo sul Mónte dei Cocci 
tra case allineate e' protette 
dalla semplicità della buona 
cucina e della vivibilità vivibile. 
Il libro é zeppo dilucida follia 
storica, quella del poeta che 
scrive per lampie illuminazio
ni. I rioni romani creati .come 
tanti piccoli paesi; la piazza, il 
crocìcchio, le strade percorri
bili sembrano appartenere ad 
una favola d'altri tempi„di una 
città talmente .bella, perché 
prima di tutto Roma 6 bèlla, 
che descriverla e ancora più 

entusiasmante 11 libro é anche 
diviso per aneddoti, chicche 
una dietro l'altra fino a com
porre tanti fili di vere perle 
quasi cancellate che la penna 
di Pertica ha riportato alla luce ; 
con scrupolo culturale e poeti- > 
co. Le illustrazioni che descrì-. 

^ vono per immagini Roma co- i 
me era sono foto d'epoca che 
ammaliano il cuore dei veri ro- ; 

, mani facendogli rimpiangere 
, «quella Roma». -• 

.Domenico Pertica non ha 
molta stima dei romani: lui ve-. 
ro romanaccio vederla ridotta 
cosi lo avvilisce a tal punto che 
pur di non vederseli d'attorno 
schiamazzanti e disordinati,, 

; preferisce vagolare . con • la 
mente e con il cuore fino a 
Piazza dell'Emporio, piazza 
Vittorio e Testaccio, non fos-

s'altro perché cosi almeno il 
sogno della vecchia Roma 6 
salvo. E ti permette di fantasti-

. care. E ti permette di intavola- 'i 
•'. re con la storia di essa, un testa _ 
a testa civile e sereno. Piace ? 

; quello che scrive Domenico ; 
:, Pertica perché lui stesso e sto- ì 
:ria di Roma, dovrebbe avere J 
. intomo ai settantadue anni di ' 
vita e non rinuncia ad essere ' 
personaggio • prima ,: ancora '. 
che persona: come i suoi rioni • 
che compongono Roma che '• 

'prima ancora di .essere citta r 
sono rione. È talmente inna- • 

; morato di questa città ormai 
> resa morta dagli eventi vanda- • 
: liei iniziati dai piemontesi e • 
- proseguiti dai fascisti e, post 
• seconda guerra mondiale, da -

noti speculatori, che per altri 

cento anni di scnttura scriverà 
che «a un passo dar culo mio 
nun te conosco», che «er lem-

: pò perzo», é un'osteria e che , 
: «é romano in fino ar midollo, ' 
ringhioso, strafottente, super
bo, ipocondriaco e diffidente». - ; 

Credetemi, quel che dice . 
• Pertica c'è da credergli e su'- ' 
marlo sempre di più per que- •» 
sto e altro: chi ama la città di 
Roma che fu del Belli, Pinelli, \ 
Trilussa, dei pittori della Saio '' 
la romana, quella «vera», di •,•; 
Mafai, Raphael e Scipione, de- ;• 
gli orti dipinti da Omiccioli, la ', 
Roma di Rossellini, Lucio Fui- , 
ci, Carlo Ludovico Bragaglia, ''' 
le osterie e le incannucciate, le 
trattorie e l'ammazzatora, 
camperà per sempre nel cuore 
degli onesti romani de Roma. .-

«Quinta è all'antipasto» 
La multisala del Ridotto 
ospita le storie insensate 
del giovane Garibaldi|r 

LAURA DETTI 

M Quattro stone «manovra
te» dalle casualità quotidiane o 
comunque possibili nella vita 
di tutti i giorni. Quattro storie 
composte da una serie di ac
cadimenti insensati che culmi
nano con quattro morti, altret
tanto inspiegabili. Scrive que
ste vicende Walter Garibaldi, 
ventitré anni, romano, che se
gna cosi il suo esordio come 
autore di teatro. Questo testo, 
intitolato Quinta e all'antipa
sto, è, infatti, già da qualche 
giorno in scena su uno dei due 
piccoli palcoscenici del Ridot
to del Colosseo, lo spazio sot
terraneo del teatro di via Capo 
d'Africa che si è trasformato da 
poco tempo in «multisala» (si 
tratta in realtà di un solo locale 
in cui le due platee e i due pal
chi sono divisi da una colonna 
e da un semplice pannello). 
Lo spettacolo, che porta la re
gia di Claudio Beccaccini, 
rientra nella, prima edizione 
.della rassegnai nuova dram
maturgia italiana, intitolata «Il 
nome della prosa». ,W.VY-~ W.J 

•Applausi al cuore», «Primo 
amore», «Bimbea» e «C'è in gio
co una vita» sono i titoli dei 
quattro atti unici firmati da Ga-
nbaldi. Sulla scena cinque gio
vani attori (Cristiana Faralla, 
Sabrina Iorio, Fabrizio Apollo-
m, Giulio Caslini e Thomas Se
merano) e lo stesso autore che 
interpreta una delle pièce. Sul 
palco si snodano le quattro 
brevi storie riunite sotto un tito
lo, «Quinta all'antipasto», che è 
assolutamente casuale e che 
ha poco o niente a che fare 
con quelle vicende. Quasi a 

voler preannunciare con que-
V sto titolo il senso ugualmente 
• inesistente che guida i quattro 
•• «fatti». Ma questa voglia di par-

;;- lare della contingenza, del 
:'• non-senso del quotidiano, che 
\ tra l'altro sembra aver pervaso ' 

molti giovani autori di teatro, 
•;, trova difficolta ad essere resa. . 
s per quanto riguarda i contenu- • 
\ ti, nella rappresentazione e 
: nella struttura del testo di que
lla sto scrittore in erba. -« ... 
v: Garibaldi sceglie la comicità 
y e la paradossalità per esplicare 
: questa visione. Racconta ie 

-fantasie di tre ragazzini che 
;.; raccolgono funghi velenosi per 
^uccidere le loro famiglie ma 
v che muoiono assaggiando ciò 
t che hanno raccolto per vedere ' 
£ se hanno scelto bene, di un . 
lf travestito che rincontra per ca- ; 
5; so il suo «primo amore» (un : 
?: compagno di scuola che, do
ti; pò avergli promesso: una vita 
. felice lontana dalla prostituzio-
;... ne. spao^ce1|l#c>iar|do ,A)rt©-

Anna con la delusione e con 
•.;•.. un coltello per uccidersi). di 

due coppie di sposi stravaganu 
.. che scommettono sulla loro vi- * 
• ta e che, tutti desiderosi di -
.' morte, avranno un destino co- ' 
- mune, di un'attrice «fallita» in 
" competizione con una giova-
J ne rivelazione. Una debole re- i 
'~ citazione e scene costruite, a 
.' tratti, con poco rigore, ci <Jan-
;• no, però, uno spettacolo che 
: lascia un po' desiderare. E vie- , 
i ne da pensare che fon* in '-
jijj questo momento occorrercb- ; 
%- be una maggiore elaborazione " 
t- di temi e idee. Il che permette-
•••' rebbedi rischiare davvero. 

Black History Month: un dibattito 

•*• In occasione del Black History Month, l'Usis organizza un 
incontro-dibattito sul tema «L'esperienza afro-amencana soaetà 
e letteratura negli anni '60 e negli anni '90». Appuntamento, ore 
10.30, presso la sala conferenze deU'univcn>iU «La Sapienza» 
(Via Satana 1 i 3). Intervengono Harvard Sitkoff, stonco, universi
tà del New Hampshire, Franco Ferrarotti, sociologo. Shelley Fi-
sher Fishkin università del Texas e Alessandro Portelli Traduzio
ne simultanea. 

Vicolo dell'Atleta in Trastevere in una foto degli anni SO 
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